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Signori Azionisti, 

 

Il bilancio, formato dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Rendiconto 

finanziario e dalla Nota integrativa della Società Gestione Impianti Depurazione Acque 

S.p.A. (di seguito anche la “Società” o “Gida”), è stato redatto con l’osservanza delle 

disposizioni in materia previste dal Codice civile all’articolo 2423 e seguenti, interpretate 

ed integrate dai principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. 

Vi presentiamo in modo dettagliato la situazione aziendale e le linee lungo le quali è 

possibile prevedere uno sviluppo dell’attività futura.  

Il bilancio chiude con un utile di esercizio pari a euro 940.324. 

 

Di seguito, il prospetto comparativo dei risultati di gestione dell’esercizio 2025 e 

dell’esercizio 2024. 

 

 
 

Si segnala, inoltre, che l’organo amministrativo, visti i ritardi nella definizione di alcune 

poste contabili significative, si è avvalso della facoltà di convocare l’assemblea annuale nel 

termine di 180 giorni per l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025, ai 

sensi dell’art. 2364 c. 2 del Codice civile, così come previsto dall’art. 9 c. 5 dello Statuto 

sociale. 

 

 

 

 

  

2025 2024

importi in euro importi in euro

Risultato prima delle imposte 314.526 (3.720.785)

Imposte sul reddito correnti, differite e anticipate 625.798 (131.623)

RISULTATO DI GESTIONE 940.324 (3.852.407)
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Overview e principali accadimenti 
 

Scenario generale 

L’esercizio 2025 si è delineato come un anno particolarmente impegnativo, caratterizzato 

dalla gestione dei cambiamenti nell'assetto regolatorio e operativo del servizio svolto, 

derivanti dal percorso di transizione istituzionale avviato nel precedente esercizio. 

Il contesto di gestione dell'anno scorso si basa sulla delibera n. 8 del maggio 2024 emanata 

dall’Autorità Idrica Toscana (AIT). Con tale provvedimento, AIT ha evidenziato che 

l’analisi effettuata sui carichi in ingresso agli impianti di depurazione gestiti da Gida S.p.A. 

ha rilevato una prevalenza civile dei reflui trattati. Di conseguenza, ai sensi dell’art. 13-bis 

della Legge Regionale Toscana n. 20/2006, è stato disposto che tali impianti debbano essere 

ricompresi nel perimetro di gestione del Servizio Idrico Integrato (SII) affidato al gestore 

unico d'ambito, Publiacqua S.p.A. 

In esecuzione di quanto sopra, AIT ha formalmente stabilito la data del 1° gennaio 2025 

quale decorrenza del subentro di Publiacqua nel servizio di depurazione delle acque reflue 

precedentemente svolto da Gida S.p.A. 

A fronte di questo nuovo quadro istituzionale, la Società ha continuato la gestione operativa, 

governando la transizione in forza del Contratto di Service avente ad oggetto "Servizio 

idrico integrato ATO n. 3 Medio Valdarno - Convenzione per la disciplina transitoria del 

ricongiungimento degli impianti di Gida S.p.A. al SII". Tale accordo, sottoscritto con 

Publiacqua S.p.A. e formalmente approvato con il Decreto n. 151 del 31 dicembre 2024 di 

AIT, ha disciplinato l'attività di Gida S.p.A. per tutto il corso del 2025, garantendo la 

corretta conduzione tecnica e gestionale delle infrastrutture nella delicata fase di 

ricongiungimento al SII. 

Nel corso dell'anno, l'azione della Società è stata fortemente impegnata nelle complesse 

attività ricognitive necessarie a perfezionare tale ricongiungimento. In questo contesto, sono 

emerse rilevanti complessità tecniche e amministrative legate alla puntuale ricostruzione dei 

perimetri cespitali, all'individuazione dei titoli di provenienza e di trasferimento, nonché alle 

procedure per il subentro nei contratti in essere con parti terze. La delicatezza e 

l'articolazione di tali verifiche hanno reso necessario uno slittamento della data di 

trasferimento del ramo d'azienda da Gida S.p.A. a Publiacqua S.p.A., inizialmente 

programmato per il 30 giugno 2025, al fine di garantire la massima linearità e certezza 

giuridico-patrimoniale dell'operazione. 
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Alla data di elaborazione del presente bilancio la Società continua a svolgere la propria 

attività in base al citato Contratto di Service, più volte prorogato, con formale presa d'atto da 

parte di AIT in data 13 aprile 2026, sino all'esito dell'intervenuta cessione del ramo 

d'azienda e, in ogni caso, entro il 30 settembre 2026. 

 

Il Valore Residuo degli impianti e il rapporto con il Comune di Prato 

Un aspetto centrale del passaggio al Servizio Idrico Integrato, che ha strettamente 

condizionato i tempi e le attività del 2025, riguarda la definizione dei rapporti patrimoniali 

con il Comune di Prato in merito agli impianti di depurazione di Baciacavallo e di Calice. 

La controversia verte sul diritto di Gida S.p.A. a percepire un indennizzo, denominato 

"Valore Residuo" (VR), a ristoro degli investimenti non ancora ammortizzati sugli impianti 

da trasferire al gestore del SII, ossia Publiacqua S.p.A. Tale valore definitivo è già stato 

formalmente quantificato dall'Autorità Idrica Toscana con apposito decreto, nello specifico 

con il Decreto del Direttore Generale di AIT n. 59 del 13.05.2025.  

Il Comune di Prato, tuttavia, ha formalmente negato il diritto all'indennizzo, sostenendo che 

il trasferimento debba avvenire a titolo gratuito in virtù dell'art. 6 della Convenzione Rep. 

30962 del 2000, che prevedeva la riconsegna gratuita al Comune dei beni, con la sola 

esclusione di quanto ricompreso negli interventi dei cd. I e II lotto.  

Alla luce di ciò, la Società ha acquisito un parere legale da un professionista esterno 

indipendente volto a valutare il rischio di soccombenza in un futuro giudizio, dal quale 

emerge che gli argomenti a favore di Gida S.p.A. siano significativamente solidi. In 

particolare, la prevalenza della normativa imperativa di settore intervenuta (Dlgs 152/06 – 

TU Ambiente e regolazione Arera) che integra i contratti preesistenti (la Convenzione Rep 

30962) sostituendo le clausole difformi. Pertanto, viene ritenuto che la clausola di gratuità 

del 2000 risulta superata sia dal quadro normativo che dall’intervento di AIT (Delibera 

8/2024 citata in premessa, che per legge, ha interrotto e modificato l’assetto 

dell’affidamento originario. Inoltre, in sede di conferimento della partecipazione in Alia 

Servizi Ambientali S.p.A. (oggi Plures S.p.A.), lo stesso Comune ha storicamente avallato i 

valori patrimoniali iscritti nei bilanci di Gida derivanti da tali investimenti. 

Preso atto del permanere della suddetta divergenza interpretativa sull'applicazione della 

Convenzione del 2000, estesa sia agli asset inclusi che a quelli esclusi dal SII, la Società ha 

formalizzato la volontà di attivare senza indugio la clausola compromissoria prevista 

dall’art. 18 della Convenzione, presentando formale istanza al Comune di Prato per accedere 
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ad un arbitrato. In data 20 maggio 2026, il Commissario Straordinario del Comune di Prato 

ha tuttavia risposto negativamente all’istanza di Gida Spa di risolvere la controversia tramite 

arbitrato. 

La netta divergenza interpretativa insorta con l'Amministrazione comunale di Prato ha 

proiettato i suoi effetti direttamente sui tempi della transizione operativa. 

L'insorgere di questa vertenza patrimoniale sul "Valore Residuo", unita alla complessità e 

alla difficoltà di interlocuzione con il Comune di Prato, che da giugno 2025 si trova in una 

condizione di commissariamento, ha inevitabilmente irrigidito il confronto negoziale e 

tecnico tra le parti. È proprio questo nodo strategico e istituzionale, la cui risoluzione 

richiede la massima certezza giuridica per non pregiudicare la continuità dei bilanci 

societari, ad aver rappresentato uno dei fattori determinanti che hanno imposto lo slittamento 

del trasferimento del ramo d'azienda, inizialmente previsto per il 30 giugno 2025. 

 

Conclusioni 

L’operato della Società nel corso del 2025 è stato costantemente orientato alla tutela del 

patrimonio aziendale e alla continuità del servizio, la cui copertura economica e gestionale 

resta pienamente garantita dal Contratto di Service, oltre al supporto finanziario della 

capogruppo. 

Nonostante il riscontro negativo del Commissario Straordinario in merito all'attivazione 

della procedura arbitrale, la solidità della posizione societaria sul "Valore Residuo”, 

ampiamente confermata dai legali, attesta la piena fondatezza delle ragioni di Gida S.p.A. 

Tale scenario, pur aprendo inevitabilmente la prospettiva di un contenzioso in sede civile per 

il riconoscimento degli indennizzi dovuti, non inficia in alcun modo l'obiettivo principale 

della Società, che rimane fermamente identificato nella cessione del ramo d'azienda al 

gestore del SII. 
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Andamento economico 
Di seguito si delineano i principali elementi macroeconomici che hanno concorso alla 

determinazione del risultato d’esercizio. Per un’analisi più approfondita e per il dettaglio 

delle singole poste, si rinvia alle specifiche sezioni della presente Relazione. 

 

Il valore della produzione ammonta a euro 31.193.329 contro euro 30.024.323 del 2024. 

I ricavi derivanti dal trattamento dei rifiuti liquidi si attestano a euro 10.277.889, registrando 

una lieve flessione rispetto a euro 10.630.617 del 2024; tuttavia, il volume d'affari 

conseguito conferma la centralità strategica di questo asset per la Società. 

 

Con riferimento al contratto di service con Publiacqua, i ricavi netti risultano pari a euro 

18.721.413. Tale importo si confronta con il precedente modello gestionale del 2024, il 

quale evidenziava ricavi da depurazione reflui civili per euro 5.130.625 e industriali per euro 

10.514.777. Si specifica che il ricavo verso Publiacqua S.p.A. viene esposto al netto dei 

conguagli contrattualmente previsti. A questo riguardo, sulla base di ricalcoli e stime 

interne, la Società ha effettuato prudenzialmente accantonamenti di importo superiore 

rispetto a quanto emerso nelle interlocuzioni con il partner a copertura delle potenziali 

restituzioni, rilevandoli anch’essi a diretta deduzione dei ricavi di riferimento. 

 

I costi della produzione hanno raggiunto quota euro 29.956.197, evidenziando un risparmio 

rispetto a euro 32.392.583 del 2024. Il contenimento delle spese riflette l’impegno costante 

della Società nell’efficientamento operativo, pur a fronte degli oneri sostenuti per le 

manutenzioni straordinarie degli impianti, eseguite per conto e nell’interesse del Gestore del 

Servizio Idrico Integrato e oggetto di successivo riaddebito. Su tale posizione si rinvia per 

un maggiore dettaglio al prosieguo della presente relazione. Per completezza, si segnala che 

il dato comparativo del precedente esercizio era influenzato dalla svalutazione connessa alla 

cessione degli impianti, come ampiamente descritto nella presente relazione; tale 

svalutazione è stata parzialmente ridotta a seguito dell’aggiornamento del valore residuo, 

con un adeguamento del valore del fondo svalutazione esposto a diretta riduzione degli 

ammortamenti dell’anno. 
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Nell'analisi dei costi operativi si osserva: 

- Costi variabili: pari a euro 15.011.971, in lieve diminuzione rispetto agli euro 

15.275.737 dell'esercizio precedente. 

- Costi fissi: in aumento, risentono principalmente dell'impatto delle citate 

manutenzioni straordinarie eseguite nell’interesse e per conto di Publiacqua SpA 

imputate a Conto Economico e dell'accantonamento stanziato per la controversia con 

il Comune di Montemurlo. 

 

Si segnala, infine, la contrazione degli oneri finanziari, coerente con il progressivo 

miglioramento della Posizione Finanziaria Netta (PFN).  

 

Contenzioso contributo di Bonifica 
Si ricorda che in data 17 aprile 2025 è stata pubblicata la sentenza di appello inerente alla 

controversia giudiziaria in essere con il Consorzio di Bonifica Medio Valdarno avente ad 

oggetto i contributi consortili per le annualità 2016, 2017, 2018 e 2019. Detta sentenza, 

emessa dal Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche presso la Corte di cassazione, ha 

confermato quanto già stabilito dalla sentenza del Tribunale Regionale delle Acque 

Pubbliche presso la Corte d’Appello di Firenze n. 944/2024 del 29 maggio 2024, che 

stabiliva l'annullamento delle cartelle per l’anno 2016 così come quelle per gli anni 

2017/2018 e per l’anno 2019, in parziale accoglimento del ricorso presentato dalla Gida, e 

rideterminava il contributo consortile a carico della Società in euro 179.352 per ciascuno 

degli anni in contestazione, a fronte della somma originariamente pretesa dal Consorzio di 

euro 582.800 per ciascuna annualità. In data 18 luglio 2025, a seguito dell’esito favorevole 

del contenzioso, la Società ha ricevuto dall’Agenzia delle Entrate la restituzione degli 

importi precedentemente versati e pignorati. Successivamente, in data 24 luglio 2025, il 

Consorzio ha inoltrato una richiesta di pagamento comprensiva di interessi moratori, 

prontamente contestata dalla Società in data 29 luglio 2025. In assenza di riscontro alla 

suddetta contestazione, in data 25 agosto 2025 la Società ha provveduto al saldo di quanto 

dovuto al fine di chiudere definitivamente la posizione pendente. L'esborso finanziario è 

stato interamente coperto mediante l'utilizzo del Fondo Rischi e Oneri, che già nel 

precedente esercizio era stato mantenuto per un importo congruo all'estinzione 

dell'obbligazione residua, senza dunque generare ulteriori componenti negative di reddito 

nell'esercizio corrente. 
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Controversia con il Comune di Prato 
Come ampiamente anticipato nelle premesse alla presente Relazione, si richiama la 

controversia con il Comune di Prato, allo stato attuale non ancora incardinata dinanzi 

all'autorità giudiziaria. Tale contenzioso verte sul diritto di Gida a percepire l’indennizzo 

denominato “Valore Residuo” a fronte del trasferimento obbligatorio al Gestore del Servizio 

Idrico Integrato (SII) degli asset relativi agli impianti di depurazione di Baciacavallo e 

Calice. Tale trasferimento è conseguenza, come noto, della Delibera AIT n. 8/2024, che ha 

incluso il servizio svolto da Gida nel perimetro del SII a far data dal 1° gennaio 2025. Il 

Comune di Prato, con note formali, ha negato il diritto della Società a percepire tale 

indennizzo, sostenendo che il trasferimento debba avvenire a titolo gratuito in applicazione 

dell'art. 6 della Convenzione stipulata nel 2000, la quale prevedeva la riconsegna gratuita 

degli impianti al termine dell'affidamento, con la sola esclusione di quanto ricompreso negli 

interventi dei cd. lotto I e II. Di contro, supportata dal parere dei propri legali, la Società 

ritiene che la natura imperativa e di ordine pubblico della disciplina del SII prevalga 

sull'autonomia contrattuale pregressa; i legali incaricati evidenziano, inoltre, come la 

giurisprudenza sia costante nel riconoscere l'effetto sostitutivo della regolazione di settore 

sulle clausole convenzionali non conformi. Tuttavia, poiché la controversia verte su una 

questione interpretativa intrinsecamente opinabile, il rischio di soccombenza per Gida è 

classificato come "possibile", sebbene valutato come modesto. Per tali ragioni, in conformità 

ai principi contabili, non si è proceduto ad effettuare accantonamenti al Fondo Rischi. Si 

segnala infine che, in attesa della definizione della controversia, l'Autorità competente ha 

mantenuto in via provvisoria il precedente assetto, aggiornando il Valore Residuo degli asset 

societari in linea con le determinazioni già assunte nell'ambito della regolazione tariffaria. 

 

Controversia con il Comune di Montemurlo 
Nel corso dell’esercizio, il Comune di Montemurlo ha reiterato le proprie pretese circa il 

diritto a percepire un indennizzo per l’utilizzo, da parte di Gida, della quota di sua proprietà 

dell’impianto di depurazione di Calice. Tale pretesa decorre dal 1° gennaio 2016, data 

successiva all’integrale estinzione del mutuo che il Comune aveva contratto per la 

realizzazione della propria quota dell’impianto. 

La pretesa dell'Ente si fonda sul principio generale secondo cui l'utilizzo di un bene altrui 

genererebbe un’obbligazione indennitaria, richiamando l'azione di arricchimento senza 

causa. Di contro, la posizione di Gida si basa sull’interpretazione della Convenzione 
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sottoscritta nel 1994, la quale non prevedeva esplicitamente un corrispettivo dopo 

l’estinzione del mutuo contratto per sostenere l’investimento iniziale. 

Allo stato attuale, la controversia è da considerarsi potenziale; le trattative intercorse per il 

raggiungimento di un accordo transattivo, tuttavia, non hanno dato esito positivo. L’assenza 

di una chiara disciplina contrattuale per il periodo post-2015 rende l'esito di un eventuale 

giudizio incerto, come confermato dai legali incaricati dalla Società. 

Ciò premesso, acquisito il parere legale e valutato che il rischio che la domanda del Comune 

possa trovare, almeno parzialmente, accoglimento sia concreto, la Società ha agito in 

applicazione del principio di prudenza. Classificando il rischio di soccombenza come 

probabile, si è proceduto a stanziare nel Fondo Rischi e Oneri un accantonamento pari ad 

euro 600.000, importo ritenuto congruo in attesa dell'evoluzione della vicenda o della 

definizione di un accordo risolutivo tra le parti. 

 

Adeguamento di valore dei cespiti 
Per i motivi anticipati in premessa, la Società ha rilevato un adeguamento del valore del 

fondo svalutazione dei cespiti di 1.370.113 euro derivante dalla riduzione della svalutazione 

dei cespiti operata nel precedente esercizio; tale rettifica si è resa necessaria per riallineare il 

valore netto contabile dei beni oggetto di cessione al Valore Residuo 2025 confermato in via 

provvisoria dall'Autorità Idrica Toscana, riducendo di fatto il disallineamento 

precedentemente stimato in vista della cessione definitiva del ramo d'azienda. 

 

Investimenti  
Nel corso del 2025, la Società ha realizzato investimenti per complessivi 556.694 euro. Si 

precisa che l'Azienda ha proceduto a capitalizzare esclusivamente gli investimenti sostenuti 

sugli asset relativi al perimetro non oggetto di cessione. Diversamente, le attività di 

manutenzione straordinaria e gli investimenti effettuati sul perimetro destinato alla cessione 

sono stati regolarmente fatturati a Publiacqua S.p.A., ovvero stanziati come fatture da 

emettere; su tali poste si rinvia per un maggiore dettaglio al prosieguo della relazione. Per 

ulteriori dettagli analitici, si rimanda al paragrafo “Investimenti” contenuto nell'apposita 

sezione relativa alle movimentazioni delle immobilizzazioni. 
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Parametri finanziari previsti dai contratti di finanziamento  
Si riporta di seguito il prospetto riepilogativo dei parametri finanziari (covenants) imposti 

dai contratti di mutuo formalizzati con Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A., con il pool 

delle Banche di Credito Cooperativo (capofila Iccrea Banca S.p.A.) e con Illimity Bank 

S.p.A. 

 
 

Con riferimento alla chiusura dell'esercizio 2025, si evidenzia il mancato rispetto di alcuni 

parametri finanziari previsti dai contratti con Monte dei Paschi di Siena e Illimity Bank. In 

merito a tali posizioni, la Società ha deciso di non procedere con la richiesta di rinuncia alla 

facoltà di esigere il rimborso anticipato per le ragioni di seguito esposte. 

Per quanto concerne il debito verso Banca Monte dei Paschi di Siena, la cui quota capitale 

residua al 31 dicembre 2025 ammonta ad euro 5.030.993, la Società ha provveduto, in 

ottemperanza ai principi contabili, a riclassificare l’intera quota del debito residuo nel breve 

termine. Tuttavia, si precisa che la Società, forte del supporto finanziario garantito 

dall’azionista di maggioranza, procederà al rimborso integrale e anticipato del finanziamento 

in oggetto. Tale operazione si rende necessaria e strategica per ottenere la liberazione dei 

beni attualmente gravati da ipoteche, condizione indispensabile in vista della futura cessione 

del ramo d'azienda al Gestore del Servizio Idrico Integrato. 

In merito al finanziamento con Illimity Bank, la cui quota capitale residua al 31 dicembre 

2025 ammonta ad euro 274.798, nonostante la scadenza naturale sia prevista per il 1° 

gennaio 2027, si è proceduto alla riclassificazione dell'intero debito a breve termine a 

PFN/EBITDA 4,63 2,50

PFN/PN 0,90 1,50

PFN/EBITDA 3,49 6,00

PFN/PN 0,90 1,80

PFN/EBITDA 4,63 2,50

PFN/PN 0,90 1,50

Pool BCC Valore Valore soglia

Illimity Bank S.p.A Valore Valore soglia

Monte dei Paschi di Siena S.p.A. Valore Valore soglia
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seguito del superamento dei covenants. Si segnala che, alla luce dell’importo residuo del 

finanziamento e del supporto della Capogruppo, non si ravvisano rischi di default o criticità 

connesse a una eventuale richiesta di estinzione anticipata da parte dell'istituto. 

 

Area personale  
Il numero dei dipendenti alla data del 31 dicembre 2025 è di 79 unità, a fronte delle 81 unità 

registrate al 31 dicembre 2024.  

Nel corso dell’esercizio 2025, la Società ha operato nell’ambito della “Convenzione per la 

disciplina transitoria del ricongiungimento degli impianti di Gida al SII”, sottoscritta con 

Publiacqua, che rappresenta il quadro di riferimento per la gestione aziendale e del 

personale. Nell’ambito della gestione operativa degli impianti e in linea con la Convenzione 

sono state inserite n. 3 figure con contratto interinale con la mansione di operai addetti alla 

conduzione dell’impianto di Calice; alla data odierna, una di queste unità è stata stabilizzata 

con l’assunzione a tempo indeterminato. 

Il costo complessivo per il personale ammonta a euro 4.326.243 contro euro 4.365.362 

dell’anno 2024. Tale valore risulta in linea con quanto preventivato. 

Il tasso di assenteismo registrato nel 2025 è pari al 7,94%, in aumento rispetto al 6,43% 

dell’esercizio precedente. Tale scostamento non è tuttavia riconducibile a una criticità 

diffusa, bensì all’incidenza straordinaria di un periodo di aspettativa prolungata concesso ad 

una dipendente che ha pesato sul monte ore totale di assenza. 

Sul fronte della sicurezza, l’efficacia delle politiche di prevenzione è confermata dalla 

riduzione degli eventi infortunistici: nel corso dell’anno si è registrato n.1 solo infortunio 

che ha comportato complessivamente 155 giorni di assenza. 

 

Area ambientale 
Per quanto concerne il Bilancio Ambientale, si riportano di seguito i principali dati relativi 

alla Depurazione dei liquami fognari. 

In particolare, per ciascun impianto sono state indicate, su base annua, la portata trattata, le 

concentrazioni medie in ingresso ed in uscita dei principali parametri analitici e i limiti di 

legge di riferimento per i suddetti parametri. 

Come si evince dalle tabelle, riprese dalle relazioni tecniche sul monitoraggio annuale degli 

impianti, i limiti allo scarico risultano rispettati su tutti i depuratori gestiti dalla Società. 
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Impianti GIDA Parametri Impianto  Limiti di Legge  

anno 2025 (media annuale) (D.Lgs.152/06 e s.m.i.) 

I
m

p
ia

n
to

 B
a
c
ia

c
a
v
a
ll
o

 

Portata trattata [m3/anno] Analiti Ingresso [mg/l] Uscita[mg/l] Concentrazioni [mg/l] 

28.929.595 

COD 342,6 38,2   ≤ 125                    par. Tab.1 

BOD5 120,3 7,1   ≤ 25                      par. Tab.1 

SST 109,4 6,6   ≤ 35                      par. Tab.1 

Tens. Totali 18,2 1,2   ≤ 2                        par. Tab.3 

I
m

p
ia

n
to

 C
a
li

c
e
 

Portata trattata [m3/anno] Analiti Ingresso [mg/l] Uscita [mg/l] Concentrazioni [mg/l] 

12.255.993 

COD 269,1 44,5   ≤ 125                    par. Tab.1 

BOD5 82,6 7,9   ≤ 25                      par. Tab.1 

SST 68,8 7,8   ≤ 35                      par. Tab.1 

Tens. Totali 14,4 0,8   ≤ 2                        par. Tab.3 

I
m

p
ia

n
to

  
C

a
n

ta
g

a
ll

o
 

Portata trattata [m3/anno] Analiti Ingresso [mg/l] Uscita [mg/l] Concentrazioni [mg/l] 

1.997.199 

COD 280,7 36,3   ≤ 125                    par. Tab.1 

BOD5 124,7 6,6   ≤ 25                      par. Tab.1 

SST 44,1 11,9   ≤ 35                      par. Tab.1 

Tens. Totali 23,7 1,1   ≤ 2                        par. Tab.3 

I
m

p
ia

n
to

 V
a
ia

n
o

 

Portata trattata [m3/anno] Analiti Ingresso [mg/l] Uscita [mg/l] Concentrazioni [mg/l] 

1.592.510 

COD 400,5 36,3   ≤ 125                    par. Tab.1 

BOD5 179,7 6,7   ≤ 25                      par. Tab.1 

SST 89,2 10,0   ≤ 35                      par. Tab.1 

Tens. Totali 31,7 0,9   ≤ 2                        par. Tab.3 

I
m

p
ia

n
to

 V
e
r
n

io
 

Portata trattata [m3/anno] Analiti Ingresso [mg/l] Uscita [mg/l] Concentrazioni [mg/l] 

1.248.335 

COD 123,3 26,0   ≤ 125                    par. Tab.1 

BOD5 58,0 5,8   ≤ 25                      par. Tab.1 

SST 24,1 14,2   ≤ 35                      par. Tab.1 

Tens. Totali 12,4 0,9   ≤ 2                        par. Tab.3 
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Per quanto concerne i parametri Azoto e Fosforo, rientranti nell’ambito degli scarichi in 

Area Sensibile, è stato raggiunto un abbattimento complessivo rispettivamente pari al 

77,08% e al 83,83%, in linea con quelli dell’esercizio 2024, evidenziando valori superiori ai 

valori limite aziendali richiesti. 

L’Azienda ha richiesto nell’ambito dell’aggiornamento della DGRT 1210 del 28 dicembre 

2012 una revisione dei valori previsti. 

In merito alla produzione fanghi e la gestione degli stessi, l’anno 2025 è stato caratterizzato 

dalla gestione della totalità dei fanghi derivanti dall’attività depurativa svolta presso i siti di 

Vaiano, Cantagallo e Vernio presso l’impianto di Baciacavallo, conferiti su gomma in forma 

liquida. 

Oltre a questo, si evidenzia come l’inceneritore nell’esercizio 2025 sia stato in assetto 

ordinario durante l’intera annualità, esercendo per 255 giorni. La riduzione dei giorni di 

esercizio rispetto all’anno 2024 è stata dovuta alla necessità di effettuare una fermata fra 

aprile e maggio finalizzata all’installazione della nuova cabina analisi (SMCE) e alla 

necessità di prolungare la fermata estiva per consentire la realizzazione di alcuni interventi 

di manutenzione specifici sia alla sezione lavaggio fumi che al ventilatore di tiraggio 

dell’impianto. 

Complessivamente la produzione di fanghi, derivanti dagli impianti di depurazione degli 

impianti di Gida classificati con codice CER 19.08.05 e CER 19.08.14, nel corso del 2025 è 

stata pari a 25.533.270 kg. A questi sono da aggiungere 707.370 kg di fanghi classificati con 

codice CER 19.08.12 derivanti dal trattamento dei rifiuti liquidi conferiti su gomma all’ITL 

di Calice. 

L’impianto di incenerimento ha trattato complessivamente 17.746.800 kg di fango, 

corrispondenti a 4.602.860 kg di sostanza secca, coprendo l’80% della produzione di 

Baciacavallo, il 56% della produzione di Calice e circa il 78% della produzione della 

Vallata. 

Nel corso dell’anno 2025, i fanghi prodotti dall’impianto di depurazione di Baciacavallo 

(CER 19.08.14 – nuovo codice da AIA) sono stati complessivamente 13.631.479 kg 

corrispondenti a 3.475.293 kg di sostanza secca (circa 26%), in linea rispetto a quelli 

dell’anno precedente. 

La maggior parte dei fanghi prodotti dal depuratore (10.894.458 kg di fango disidratato, 

corrispondenti a 2.810.363 kg di sostanza secca) è stata inviata smaltita in loco mediante 
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incenerimento, mentre la restante parte (complessivamente 2.737.021 kg, corrispondenti a 

664.930 kg di sostanza secca) è stata smaltita su gomma a terzi. 

I fanghi prodotti dall’impianto di depurazione di Calice, identificabili con codice CER 

19.08.05-19.08.14, nel corso del 2025 sono stati complessivamente 10.864.167 kg, 

corrispondenti a 2.845.235 kg di sostanza secca (circa 26%), in diminuzione rispetto alla 

annualità 2024. Di questa produzione, una quota pari a 3.135.610 kg, corrispondente a 

847.592 kg di sostanza secca, è stata avviata allo smaltimento tramite trasporto su gomma, 

mentre la quota restante, pari a 7.728.557 kg, è stata invece trasferita presso il sito di 

Baciacavallo per le successive fasi di gestione e smaltimento. 

Negli impianti della Vallata, viste le dimensioni impiantistiche, i quantitativi di fanghi 

smaltiti nell’anno, come sempre avvenuto, sono significativamente inferiori. 

Complessivamente gli impianti della Vallata hanno richiesto lo smaltimento di 1.037.624 kg 

di fanghi, corrispondenti a 265.366 kg di sostanza secca, valori allineati all’anno precedente. 

In particolare, i fanghi prodotti dall’Impianto di Cantagallo nel corso del 2025 sono stati 

complessivamente 561.493 kg, corrispondenti a circa 144.251 kg di sostanza secca inviati 

interamente a Baciacavallo. 

L’impianto di Vaiano ha prodotto 351.435 kg, corrispondenti a circa 88.951 kg di sostanza 

secca inviati a Baciacavallo e infine, l’impianto di Vernio ha prodotto 124.697 kg, 

corrispondenti a circa 32.164 kg di sostanza secca anch’essi invitati in forma liquida a 

Baciacavallo. 

Per quanto riguarda l’andamento dell’impianto di incenerimento, si riportano di seguito i 

dati relativi alle medie dei parametri che vengono misurati con cadenza quadrimestrale. Tutti 

i dati sono confrontati con i relativi limiti di riferimento stabiliti dall’Autorizzazione 

Integrata Ambientale, D.D. n. 16786 della Regione Toscana del 25/08/2022, in accordo al 

D.lgs. 152/2006. 

Come evidenziato in tabella, i valori delle emissioni risultano, per ciascun parametro, 

ampiamente al di sotto dei limiti normativi. 

Dati emissioni al camino – anno 2025 

Parametro u.m. Media Limiti   

HF mg/Nm3 <1,2 1 

Analisi 

quadrimestrali 

HCl mg/Nm3 <0,13 10 

∑ Metalli* mg/Nm3 <0,075 0,5 

Mercurio mg/Nm3 <0,007 0,05 
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∑ (Cadmio, Tallio) mg/Nm3 <0,009 0,05 

IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici) mg/Nm3 0,00017 0,01 

∑ (PCDD, PCDF) – diossine + furani ng/Nm3 0,038 0,1 

PCB-DL ng/Nm3 0,005 0,1 

 

* sommatoria di Antimonio, Piombo, Rame, Manganese, Vanadio, Stagno, Cromo, Cobalto, Nichel, Arsenico 

  

Inoltre, i parametri CO, Polveri totali, NOx, SO2, NH3, TOC, HCl (quest’ultimo parametro 

analizzato in continuo a partire dall’installazione del nuovo SMCE) vengono registrati in 

continuo e trasmessi anche essi alle Autorità competenti (Regione Toscana ed Arpat) con 

cadenza quadrimestrale. 

Tutti i parametri sopra elencati vengono inoltre verificati da Arpat almeno una volta l’anno 

tramite campionamenti e sopralluoghi effettuati presso l’impianto. 

Come evidenziato in tabella, i valori delle emissioni risultano, per ciascun parametro, 

ampiamente al di sotto dei limiti normativi. 

 

Dati emissioni al camino – anno 2025 

Parametro u.m. Media Limiti   

CO mg/Nm3 2,0 50 

Analisi in continuo 

Polveri mg/Nm3 0,5 10 

NOx mg/Nm3 42,1 200 

SO2 mg/Nm3 11,1 50 

NH3 mg/Nm3 1,2 30 

TOC mg/Nm3 1,9 10 

HCl mg/Nm3 0,3 10 SMCE dal 01/04/2025 

 

L’impianto di trattamento rifiuti liquidi di Calice ha trattato nel corso del 2025, nella linea 

definita “fosse settiche” 107.457 tonnellate (circa il 92% della capacità autorizzata di 

trattamento), mentre per la linea definita “percolati”, 206.410 tonnellate (circa il 70% della 

capacità autorizzata, dato che tiene conto dell'incremento della capacità autorizzativa, 

passata nel corso dell'estate 2025 da 234.000 a 293.000 tonnellate annue.). 
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L’impianto di Baciacavallo nel corso del 2025 ha trattato 46.039 tonnellate di rifiuti 

identificati con il codice CER 20.03.04. 

 

Area sicurezza 
Per quanto concerne gli aspetti inerenti alla salute e sicurezza, nel corso dell’esercizio 2025 

la Società ha sostenuto costi complessivi significativi, sia in termini di materiali e 

prestazioni sia di consulenze specialistiche, per un importo pari a circa euro 130.000. Tali 

risorse sono state destinate ad attività di adeguamento normativo, implementazione della 

strumentazione e rafforzamento dei presidi sanitari, tra cui il monitoraggio ambientale, la 

prosecuzione delle attività di messa a norma delle apparecchiature a pressione e 

l’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR). 

A tali costi si aggiungono circa euro 18.000 per la fornitura di dispositivi di protezione 

individuale (DPI) e circa euro 15.000 per attività di formazione e aggiornamento del 

personale. 

Nel medesimo ambito, sono stati inoltre realizzati specifici interventi finalizzati al 

miglioramento della sicurezza impiantistica. In particolare, si segnalano gli interventi di 

risanamento strutturale della palazzina forno, comprensivi della realizzazione di nuovi 

parapetti perimetrali, per un importo pari a circa euro 73.000, nonché il risanamento 

strutturale della tettoia dell’officina, per circa euro 49.000. 

Sono stati altresì eseguiti interventi di maggiore rilevanza tecnica, tra cui l’installazione di 

porte a tenuta stagna sulle vasche di ozonizzazione dell’impianto di Calice, finalizzate alla 

riduzione del rischio connesso alla classificazione degli ambienti confinati, nonché il 

rifacimento completo dei giunti elastici delle vasche, per un investimento complessivo pari a 

circa euro 210.000. 

Completano il quadro degli interventi il ripristino delle linee di illuminazione esterna presso 

gli impianti di Vaiano, Vernio e Cantagallo, per un importo complessivo di circa euro 

21.000. 

La Società conferma, anche per l’esercizio 2025, il proprio impegno prioritario nella tutela 

della salute e sicurezza dei lavoratori e dei terzi, considerandola elemento imprescindibile 

nella gestione operativa degli impianti. In tale ottica, gli interventi realizzati e le risorse 

dedicate si inseriscono in un percorso di miglioramento continuo volto a garantire elevati 

standard di prevenzione, la riduzione dei rischi operativi e il pieno rispetto delle normative 

vigenti.  
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Area impianti 
Anche nel corso dell’esercizio 2025 è stato particolarmente significativo lo sforzo dedicato 

alla manutenzione degli impianti, strettamente interconnesso agli aspetti ambientali e di 

sicurezza. Tale impegno si è tradotto in un incremento dei costi sostenuti dall’Azienda e in 

una crescente attenzione alle attività di revisione e ammodernamento delle macchine, anche 

in un’ottica di efficientamento. 

In particolare, sono stati effettuati interventi mirati alla sostituzione di componenti obsolete 

e sostituzione di macchine guaste, tra cui la sostituzione di serbatoi per prodotti chimici e il 

rifacimento delle relative vasche di contenimento, il rifacimento della virola del pre-

raffreddatore del forno di incenerimento con acciaio speciale, in prosecuzione 

dell’intervento avviato nel 2024, nonché l’implementazione di tenute meccaniche, 

rivestimenti antiabrasivi in ceramica su giranti e tubazioni, interventi di riequilibratura dei 

motori e l’installazione di sistemi di condizionamento a servizio delle sottostazioni 

elettriche. Tali attività sono state finalizzate a migliorare la durabilità degli impianti e le 

relative performance energetiche. 

Nel corso dell’esercizio si sono inoltre resi necessari interventi di natura straordinaria a 

seguito di guasti. Tra questi si evidenzia l’acquisto e l’installazione di una nuova coclea di 

primo sollevamento presso l’impianto di Calice, per un investimento complessivo pari a 

circa euro 200.000 che si concluderà nel corso del 2026. 

Presso il medesimo impianto è stata altresì realizzata una seconda pesa ed è stato 

implementato e completato il sistema di gestione del traffico veicolare. Tali interventi hanno 

comportato un investimento complessivo di circa euro 300.000 e hanno reso necessaria 

un’estensione del periodo di chiusura estiva. 

Permane, tuttavia, il tema della vetustà degli impianti — rispetto al quale la Società ha già 

adempiuto alle proprie competenze, provvedendo a progettare e trasmettere al gestore 

subentrante i progetti complessivi di adeguamento delle linee acque degli impianti di Calice 

e Baciacavallo — che, unitamente alla loro complessità, continua a incidere sulle condizioni 

operative, determinando la necessità di pianificare ed eseguire attività manutentive continue 

e strutturate, nonché di garantire la disponibilità in sito di una ricambistica strategica, anche 

in considerazione dei tempi di approvvigionamento. 

Si evidenzia inoltre come il progressivo aggiornamento dei regimi autorizzativi — con 

l’introduzione, nel corso del 2025, delle AIA relative agli impianti di Vaiano e Cantagallo, 

oltre a quelle già in essere per Calice e Baciacavallo — e delle relative prescrizioni richieda 
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un ulteriore rafforzamento delle attività volte ad assicurare il mantenimento dell’efficienza e 

della piena funzionalità impiantistica. 

In tale contesto, al fine di garantire una maggiore tutela ambientale e una più elevata 

capacità di risposta ai nuovi vincoli autorizzativi, nel corso del 2025 sono stati realizzati 

specifici interventi di potenziamento impiantistico.  

In particolare, presso l’impianto di depurazione di Vaiano è stata completata l’installazione 

di un sistema di filtrazione terziaria, finalizzato ad assicurare una maggiore stabilità 

qualitativa dell’effluente, per un investimento pari a circa euro 90.000. 

Parallelamente, presso l’impianto di Cantagallo, è stata ultimata e predisposta all’avvio una 

sezione di ozonizzazione, sviluppata in stretta sinergia con S.I.A.D. S.p.A. Quest’ultima ha 

fornito la tecnologia mediante un contratto di locazione operativa con decorrenza 

dall’esercizio 2026. L’accordo include un’opzione di riscatto esercitabile, per un valore 

commerciale stimato in circa 700.000 euro. 

Nel corso del 2025, in coerenza con il modello organizzativo adottato, al fine di far fronte a 

variazioni non prevedibili nella disponibilità di personale e in conseguenza di quanto 

precedentemente evidenziato, è stato inoltre necessario implementare e potenziare il ricorso 

a servizi di manutenzione affidati a operatori esterni, sia per le attività di natura meccanica 

sia per quelle di natura elettrica. Tale supporto è risultato particolarmente significativo nel 

periodo estivo, durante il quale si è registrata una concentrazione rilevante di interventi 

manutentivi. 

In prospettiva per l’esercizio 2026, la Società prevede di proseguire nel percorso di 

progressivo adeguamento e ammodernamento degli impianti, con particolare attenzione agli 

interventi finalizzati al mantenimento e, possibilmente, miglioramento dell’affidabilità 

operativa, della resilienza impiantistica e dell’efficienza energetica. In tale ambito, si renderà 

necessario consolidare ulteriormente i programmi di manutenzione, nonché garantire un 

adeguato livello di disponibilità di ricambi strategici. 

Parallelamente, alla luce dell’evoluzione del quadro autorizzativo e normativo, sarà 

fondamentale mantenere elevati standard di controllo e gestione dei processi, anche 

attraverso il rafforzamento dei sistemi di monitoraggio.  

Resta altresì centrale il presidio delle risorse umane e organizzative, al fine di assicurare 

continuità operativa e adeguata capacità di risposta alle crescenti complessità gestionali. 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE 

FINANZIARIA 
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Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2025 ammontano ad euro 111.925. 

Capitale proprio 

Il capitale sociale alla data del 31 dicembre 2025 ammonta ad euro 4.620.000, interamente 

versato. 

 

Finanziamento Soci e Capitale di Terzi 

Si segnala che l’Azionista di Maggioranza ha deliberato, con delibera del Consiglio di 

amministrazione in data 4 agosto 2025, la concessione di una linea di credito per un importo 

massimo di euro 15.000.000 e della durata di 18 mesi. Tale linea è attivabile mediante 

specifiche richieste di tiraggio, con importo minimo di euro 3.000.000 ciascuna, aventi 

durata di 12 mesi e un rimborso finale in un’unica soluzione (cd. bullet). 

Nel corso dell’esercizio, a conferma della piena operatività del supporto del Socio, la 

Società ha beneficiato di un primo tiraggio di euro 3.000.000 a sostegno del circolante. La 

scadenza di tale tranche è stata posticipata al 31 dicembre 2026 in ragione dello slittamento 

dell’operazione di cessione del ramo d’azienda, ferma restando la facoltà di rimborso 

anticipato. 

Nell’esercizio 2025 la Società non ha sottoscritto ulteriori finanziamenti a medio/lungo 

termine. 

In merito ai piani di rimborso dei mutui in essere, la Società ha regolarmente ottemperato a 

tutte le scadenze. Con riferimento al debito verso il Comune di Prato, si segnala che, a 

seguito di specifica comunicazione dell’Ente, si è proceduto alla compensazione parziale di 

una quota del residuo mutuo vantato da quest’ultimo con un corrispondente credito della 

Società. 

Gli oneri finanziari ammontano ad euro 926.600 contro euro 1.352.598 del 2024.  

La diminuzione dell’esposizione debitoria a medio/lungo termine ha comportato un minor 

esborso per interessi passivi rispetto al precedente esercizio. Il supporto dell’Azionista di 

Maggioranza ha contribuito in modo determinante a stabilizzare la struttura finanziaria, 

prevenendo l’insorgere di criticità. 

A tal proposito, si segnala anche una gestione proattiva del capitale circolante: la Società nel 

corso dell'anno ha proceduto a presentare due istanze di rimborso per i crediti IVA 

infrannuali maturati. La prima di queste è stata regolarmente incassata entro la fine del 2025, 

mentre la seconda è stata riscossa all'inizio del nuovo esercizio. Tale circostanza ha 
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permesso di trasformare tempestivamente una posta attiva di bilancio in liquidità immediata 

consentendo di finanziare il fabbisogno operativo corrente, riducendo il ricorso 

all'indebitamento oneroso e ottimizzando la struttura finanziaria complessiva. 

Gli interessi passivi su conto corrente risultano in diminuzione, per effetto di un minor 

utilizzo degli scoperti di linea. Per quanto riguarda gli oneri finanziari diversi, si segnala 

l’assenza di significativi piani di rientro verso fornitori e, conseguentemente, di interessi di 

mora di importo rilevante. Gli oneri finanziari risultano così composti: 

 

 
 

Per completezza d'informazione si riporta di seguito la tabella riepilogativa dei 

finanziamenti in essere alla data del 31 dicembre 2025 con il dettaglio degli interessi 

sostenuti e stanziati per competenza nell’anno:  

 

 
 

Interessi passivi su mutui e prestiti 659.393 1.050.324

Interessi passivi su c/c 73.724 155.329

Interessi passivi diversi 43.180 24.448

Commissioni disponibilità fondi 69.904 58.004

Totale interessi ed altri oneri fin. 846.202 1.288.105

Commissioni e spese banca 80.398 64.493

Totale 926.600 1.352.598

Descrizione voce 2024

importi in euro

2025

importi in euro

Istituto di credito e altri finanziatori Scadenza Valore nominale Residuo da rimborsare Onere finanziario 2025

importi in euro importi in euro importi in euro

Mutuo MPSCS n. 5039530 30/05/2031 7.000.000 5.030.993 352.543

Mutuo ICCREA Banca Impresa 30/06/2027 4.555.556 1.434.010 102.007

Mutuo Illimity Bank SpA 01/01/2027 1.000.000 274.798 18.242

Mutuo Intesa n. 01781903 30/09/2026 1.500.000 300.000 25.773

Prestito obbligazionario Fondazione CRP 29/02/2027 1.000.000 300.000 16.260

Mutuo MPS n. 0994155466 31/03/2027 1.620.000 405.000 12.134

Mutuo ICCREA n. 6670 30/09/2026 3.000.000 900.000 95.418

Mutuo MPS n. 741708331 30/06/2026 1.000.000 61.054 6.630

Finanziamento PR. 1410 Irrigatio 01/07/2026 60.060 10.135 63

Finanziamento controllante Plures SpA 31/12/2026 3.000.000 3.000.000 30.322

Totale 23.735.616 11.715.990 659.393
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Nel corso dell'esercizio, le linee di credito per fidi di firma/cassa e gli autoliquidanti sono 

rimasti invariati rispetto al precedente esercizio. Di seguito si riporta il dettaglio delle 

linee di credito e dei relativi oneri sostenuti: 

 

 
Rispetto al precedente esercizio si riscontra un decremento della Posizione Finanziaria Netta 

(PFN), dovuto principalmente al regolare rimborso delle quote capitale dei finanziamenti a 

medio/lungo termine effettuato nel corso dell’anno. Per completezza di informazione, si 

riporta di seguito il calcolo della Posizione Finanziaria Netta alla data del 31 dicembre 2025. 

Nel calcolo è stata inclusa l’esposizione debitoria verso il Comune di Prato, mentre non è 

stato considerato il finanziamento Soci, in quanto avente natura di debito postergato rispetto 

agli altri creditori. 

 

 
 

Infine, si segnala che alcuni dei finanziamenti sopra riportati sono soggetti al rispetto di 

specifici parametri finanziari (covenants), per i cui dettagli si rimanda a quanto già esposto 

nel paragrafo “Parametri finanziari previsti dai contratti di finanziamento” 

Istituto di credito Descrizione Importo accordato Onere finanziario 2025

importi in euro importi in euro

Banco BPM S.p.A. Linea di Credito 500.000 1.915

Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. Linea di Credito 3.700.000 45.356

UniCredit Banca S.p.A. Linea di Credito 1.250.000 16.512

Intesa Sanpaolo S.p.A. Linea di Credito 500.000 5.003

BCC Banca Alta Toscana Linea di Credito 400.000 4.938

Totale interessi passivi su linee 6.350.000 73.724

Valore nominale

importi in euro

Passivo

(+) Obbligazioni 300.000

(+) Debiti verso banche 10.606.921

(+) Debiti verso altri finanziatori 10.135

(+) Debiti verso Comuni per mutui 220.700

Attivo

(-) Disponibilità liquide -111.925

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 11.025.832

Descrizione voce
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IMMOBILIZZAZIONI E 

INVESTIMENTI 
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IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI 

 

Si riporta di seguito le principali informazioni sulle immobilizzazioni materiali e 

immateriali. Preliminarmente, è necessario richiamare che, a seguito dell’ingresso nel 

Servizio Idrico Integrato (SII) e della programmata cessione del relativo ramo d'azienda, la 

Società manterrà la proprietà dei soli terreni e delle sole apparecchiature afferenti alle 

piattaforme per il trattamento dei rifiuti liquidi situate presso l'impianto di Calice. 

Di contro, la sezione di affinamento dei reflui depurati presente a Baciacavallo, funzionale al 

riuso industriale, nel 2025 pur essendo di proprietà della Società, è destinata ad essere 

ceduta nel corso del 2026 unitamente al ramo d’azienda relativo alla depurazione. Si precisa 

che tutti gli investimenti effettuati sui beni oggetto di futura cessione sono stati realizzati 

con il preventivo avallo di Publiacqua S.p.A.; tali interventi, pur gestiti in autonomia 

operativa da Gida, sono stati in parte regolarmente rifatturati al Gestore nel corso 

dell’esercizio mentre, per la quota inerente al secondo semestre, sono stati accantonati come 

fatture da emettere. Tale appostamento è volto a garantire la corretta competenza economica 

dei costi sostenuti e del relativo ribaltamento, in piena continuità con quanto operato nel 

corso del primo semestre. 

 

Investimenti  

Nel corso del 2025 la Società ha realizzato investimenti per complessivi euro 556.694 

finalizzati al miglioramento ed efficientamento degli impianti. 

Il principale investimento ha riguardato il raddoppio della pesa di Calice. Tale intervento 

sulle piattaforme di trattamento ha impegnato la Società per un importo pari ad euro 

318.893, ed è volto a ottimizzare la logistica e il controllo dei conferimenti. 

Inoltre, nel corso dell’esercizio è stato completato un adeguamento della cabina di media 

tensione a servizio dell’Acquedotto Industriale per un totale di euro 69.936. Come sopra 

indicato, tale asset rientra nel perimetro dei beni che saranno oggetto di cessione al Gestore 

nel 2026. 

La restante quota degli investimenti ha interessato l’impianto di Calice per vari interventi di 

risanamento e ammodernamento necessari al mantenimento della piena efficienza operativa 

dell’impianto stesso. 
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Investimenti entrati in funzione 

Nel corso del 2025 sono giunte a completamento le operazioni di collaudo e messa in 

esercizio di diverse opere, i cui costi di realizzazione, come precedentemente illustrato, 

rientrano nel perimetro degli investimenti autorizzati e oggetto di futuro rimborso da parte di 

Publiacqua S.p.A. 

In particolare, tra i principali interventi entrati in funzione nell'esercizio si segnalano 

l’Impianto a ozono di Cantagallo e relative opere connesse, l’Impianto di filtrazione presso 

l'impianto di Vaiano e la Nuova cabina SMCE (Sistema di Monitoraggio Continuo delle 

Emissioni) dell'inceneritore di Baciacavallo. 

Si ribadisce che tali opere, pur essendo state realizzate e collaudate sotto la gestione 

operativa di Gida, rientrano tra i beni destinati alla cessione al Gestore del Servizio Idrico 

Integrato nell'ambito dell'operazione straordinaria prevista per il 2026. 

 

Minusvalenze 

Nel corso del 2025 la Società non ha rilevato minusvalenze sui beni strumentali.  

 

Cessioni  

La Società, nell’esercizio, non ha ceduto a titolo oneroso nessun bene strumentale. 

 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa delle movimentazioni delle immobilizzazioni 

finanziarie. 

 

 

partecipazioni

Partecipazione in Vaiano Depur S.p.A. 384.213 385.867 -1.654

Partecipazione in Consorzio Gas Toscana Nord 250 250 0

Partecipazione in BCC Chianti Banca 11.800 11.800 0

Partecipazione in Consorzio Prato Energia 516 516 0

deposizi cauzionali

Deposito cauzionale Publiacqua 1.423 943 479

Depositi cauzionali vari 17.717 17.717 0

Totale 415.919 417.094 -1.175

Descrizione voce Valore 2025

importi in euro

Valore 2024

importi in euro

differenze

importi in euro
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A seguito della ricezione del bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2024 della società collegata 

Vaiano Depur S.p.A., la Società ha ritenuto opportuno procedere alla svalutazione della 

partecipazione detenuta. Tale scelta è volta ad allineare il valore di carico alla 

corrispondente quota di patrimonio netto, riflettendo la perdita di valore ritenuta di natura 

durevole. Tale valutazione scaturisce dall'analisi dei risultati negativi dell’esercizio 

precedente e dalle informazioni disponibili per il 2025, che confermano il perdurare di una 

situazione di leggero squilibrio economico-patrimoniale della partecipata. In merito ai 

crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie, si evidenzia l’incremento dei depositi 

cauzionali versati a favore di Publiacqua S.p.A. 
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ANALISI ECONOMICA 
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ANALISI COSTI 
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ANALISI DEI COSTI SOSTENUTI PER LA GESTIONE DI TUTTI GLI IMPIANTI 

 

 

COSTI VARIABILI

CV1 - Energia elettrica 6.782.565 6.428.808 353.757

CV2 - Reagenti liquami 729.729 682.294 47.435

CV3 - Reagenti per fanghi 442.730 495.097 -52.367

CV5 - Prodotti ausiliari 341.058 336.495 4.562

CV6 - Metano 1.339.787 1.419.642 -79.856

CV7 - Intermediazione rifiuti 1.493 0 1.493

CV8 - Smaltimento 3.626.067 4.109.778 -483.711

CV9 - Oss., Carb. Attivo e Dec. 1.748.542 1.803.622 -55.080

Totale costi variabili 15.011.971 15.275.737 -263.766

COSTI FISSI

CF1 - Manutenzione ord. 5.495.729 3.199.365 2.296.365

CF2 - Laboratorio 507.072 485.050 22.022

CF3 - Automezzi 230.994 216.518 14.477

CF4 - Illuminazione 0 0 0

CF5 - Acqua per servizi 18.569 12.423 6.147

CF6 - Riscaldamento 5.673 5.601 72

CF7 - Pulizie 84.357 81.724 2.633

CF8 - Telefoni 66.392 58.814 7.579

CF9 - Spese mediche 18.006 17.668 338

CF10 - Indumenti 97.014 81.820 15.194

CF11 - Aggiornamento prof. 18.194 21.294 -3.100

CF12 - Manut. Verde 203.803 187.735 16.068

CF14 - Spese gen. 332.491 328.214 4.277

CF17 - Costi personale 4.326.243 4.365.362 -39.120

CF18 - Assicurazioni 446.858 348.017 98.841

CF19 - Spese societarie 1.403.322 934.771 468.551

CF21 - Studi e ricerche 83.590 117.000 -33.410

(Incremento)/Decremento rim. -204.549 -88.025 -116.524

Oneri finanziari 926.600 1.352.598 -425.998

Oneri straordinari 42.266 3.395 38.870

Totale costi fissi 14.102.625 11.729.344 2.373.281

TOTALE IMPIEGHI 29.114.596 27.005.080 2.109.515

Ammortamenti tecnici 1.553.215 2.948.971 -1.395.756

Svalutazione crediti 214.986 50.533 164.453

Svalutaz. e minusvalenza immob. 0 3.740.595 -3.740.595

Svalutazione partecipazioni fin. 1.654 0 1.654

Imposte correnti, diff. e ant. -625.798 131.623 -757.421

TOTALE GENERALE 30.258.653 33.876.803 -3.618.150

DESCRIZIONE 

CENTRI DI COSTO

DIFFERENZA (€)

SPESA 2025

SPESA 2024

SPESA (€) 

31.12.2024

SPESA (€) 

31.12.2025
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In questa sezione vengono analizzate nel dettaglio le voci di maggiore rilevanza 

economica e strategica per la Società. 

 

COSTI VARIABILI 

 

CV1 – ENERGIA ELETTRICA 
 

La spesa per l’energia elettrica nell'esercizio 2025 ammonta a euro 6.782.565 contro euro 

6.428.808 del 2024. Tale incremento è riconducibile esclusivamente all’aumento del costo 

unitario della materia prima energia, il cui prezzo medio è passato da 0,204 €/kWh 

dell’esercizio 2024 a 0,216 €/kWh del 2025. Sotto il profilo operativo, i volumi dei consumi 

sono risultati stabili rispetto al precedente esercizio, invarianza che testimonia la 

prevedibilità della struttura impiantistica e la corretta gestione dell'efficienza energetica. 

 

In dettaglio le differenze rispetto all’esercizio precedente: 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

E.E. Baciacavallo 3.730.507 3.453.901 276.607

E.E. Calice 2.107.550 2.077.268 30.281

E.E. Vaiano 214.574 214.393 181

E.E. Vernio 130.443 127.986 2.457

E.E. Cantagallo 217.940 204.054 13.886

E.E. Acquedotto industriale 381.552 351.207 30.345

Totale 6.782.565 6.428.808 353.757

Descrizione voce spesa 2024

importi in euro

differenze

importi in euro

spesa 2025

importi in euro

Totale spesa (importi in euro) 6.782.565 6.428.808 353.757

Totale E.E. utilizzata (importi in kWh) 31.436.423 31.576.699 -140.276

Totale €/kWh 0,216 0,204 0,012

6%

Descrizione voce
2024 differenze

incremento % €/kWh dal 2024 al 2025

2025
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Si riporta l’andamento del prezzo unitario della materia nell’anno: 

 

CV2 – PRODOTTI CHIMICI LINEA ACQUE 
 

La spesa sostenuta per l’acquisto dei prodotti chimici per il trattamento delle acque 

ammonta ad euro 729.729 contro euro 682.294 dell’esercizio precedente. Tale 

incremento, pur contenuto nel suo ammontare complessivo, risulta coerente con la 

maggiore portata trattata dagli impianti gestiti nel corso dell'anno. 

 

In dettaglio le differenze rispetto all’esercizio precedente: 

 

Cloruro ferrico 449.450 419.903 29.547

Tricloruro di alluminio e altri coagulanti 112.487 111.767 721

Ossigeno per affinamento 39.102 34.006 5.096

Polielettrolita anionico 128.690 116.618 12.072

Totale 729.729 682.294 47.435

differenze

importi in euro

Descrizione voce spesa 2024

importi in euro

spesa 2025

importi in euro
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CV6 - METANO 
 

La spesa per l’acquisto di metano per incenerimento ammonta ad euro 1.339.787 contro 

euro 1.419.642 dell’esercizio precedente. A differenza dell’energia elettrica, il costo del 

metano ha fatto registrare una contrazione, con un prezzo medio di acquisto passato da 

0,614 €/mc nel 2024 a 0,593 €/mc nel 2025. È da segnalare, inoltre, che nel corso 

dell’esercizio il forno ha operato per 255 giorni, a fronte dei 290 giorni dell’anno 

precedente. La minore operatività è imputabile principalmente a due circostanze 

specifiche: la fermata programmata, avvenuta tra aprile e maggio, per l’installazione della 

nuova cabina analisi SMCE, come già illustrato nella sezione dedicata alle 

immobilizzazioni, e ad un’anomalia occorsa tra ottobre e novembre al ventilatore 

principale che ha richiesto un intervento tecnico correttivo. Sotto il profilo dei volumi, i 

consumi risultano sostanzialmente allineati al dato dell’esercizio precedente nonostante il 

minor numero di giorni di marcia. Ciò è dipeso alla necessità tecnica di mantenere il forno 

in esercizio minimo durante i periodi di fermo per evitare sbalzi termici dannosi alle 

strutture, oltre che dai maggiori consumi specifici richiesti durante le fasi di ripartenza 

post-intervento.  

 

In dettaglio le differenze rispetto all’esercizio precedente: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Totale spesa (importi in euro) 1.339.787 1.419.642 -79.856

Totale metano utilizzato (importi in mc) 2.260.830 2.311.158 -50.328

Totale €/mc 0,593 0,614 -0,022

-4%decremento % €/mc dal 2024 al 2025

Descrizione voce
2024 differenze2025
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Si riporta l’andamento del prezzo unitario della materia nell’anno: 

 

 

 

CV8 - SMALTIMENTO 
 

Il costo di smaltimento ammonta ad euro 3.626.067 contro euro 4.109.778 dell’esercizio 

precedente. Per una migliore comprensione delle dinamiche dell’anno ed una visione 

d’insieme risulta necessario analizzare le spese dello smaltimento conto terzi assieme a 

quelle sostenute per l’acquisto di metano d’incenerimento e, nel complesso, l’esborso 

monetario sostenuto nell’esercizio appena concluso per la totalità delle attività di 

smaltimento risulta minore di quello dell’esercizio precedente. Il risparmio cumulato 

testimonia l’importanza che riveste l’impianto di incenerimento fanghi nel sistema Gida 

poiché da un lato le garantisce una minor dipendenza da soggetti terzi e dall’altro 

importanti risparmi quando il prezzo del metano rientra all’interno di quotazioni non 

anomale. Si segnala inoltre che, nel corso del 2025, è proseguita l'ottimizzazione logistica 

che ha visto il trasferimento a Baciacavallo della totalità dei fanghi della Vallata e della 

maggior parte di quelli prodotti a Calice, con evidenti benefici economici e gestionali. La 

riduzione della spesa è inoltre riconducibile a una minore produzione di fango presso 

l’impianto di Calice, derivante sia dalla diversa natura del carico inquinante pervenuto, sia 
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dalla fermata tecnica di cinque settimane dell'impianto di trattamento con particolare 

impatto sulla linea delle fosse settiche, come anticipato nell’apposita sezione inerente agli 

investimenti e di cui si tratterà ulteriormente nel prosieguo. In termini quantitativi, il fango 

incenerito dal termodistruttore nel 2025 ammonta a 17.747 tonnellate, dato sensibilmente 

inferiore alle a 20.229 tonnellate del 2024, mentre i fanghi di depurazione smaltiti su 

gomma presso terzi sono ammontati a 7.787 tonnellate contro le 8.127 tonnellate del 2024.  

 

In dettaglio le differenze rispetto all’esercizio precedente: 
 

 
 

In linea con quanto precedentemente illustrato circa le fermate del forno, si riporta di seguito 

il dettaglio dell'andamento mensile dello smaltimento. Il grafico evidenzia i picchi di spesa 

occorsi nei periodi di aprile-maggio e ottobre-novembre, in diretta corrispondenza con i 

fermi tecnici del termodistruttore che hanno reso necessario il ricorso massivo a impianti 

esterni. 

Smaltimento rifiuti Baciacavallo 2.028.068 2.011.284 16.784

Smaltimento rifiuti Calice 1.511.651 2.024.315 -512.664

Smaltimento rifiuti Vaiano 25.835 27.641 -1.806

Smaltimento rifiuti Vernio 18.773 8.785 9.988

Smaltimento rifiuti Cantagallo 41.740 37.754 3.987

Totale 3.626.067 4.109.778 -483.711

Descrizione voce spesa 2024

importi in euro

differenze

importi in euro

spesa 2025

importi in euro
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CV9 – OSSIGENO E DECOLORANTE 
 

La spesa per l’acquisto di ossigeno e decolorante ammonta a euro 1.748.542 contro euro 

1.803.622 dell’esercizio precedente. Tali costi sono risultati sostanzialmente stabili, 

registrando una lieve contrazione rispetto al 2024. L'andamento è coerente con i volumi 

operativi di periodo, in quanto la quantità di acqua affinata e trattata mediante il processo 

di ozonizzazione è rimasta invariata rispetto all'esercizio precedente. 

 

In dettaglio le differenze rispetto all’esercizio precedente: 

 

 

Ossigeno per ozonizzazione 1.311.109,73 1.368.832,08 -57.722

Decolorante 437.432,00 434.789,60 2.642

Totale 1.748.542 1.803.622 -55.080

spesa 2025

importi in euro

Descrizione voce spesa 2024

importi in euro

differenze

importi in euro
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COSTI FISSI 

 

CF1 – MANUTENZIONE  
 

Le spese per le manutenzioni ammontano a 5.495.729 euro, a fronte di 3.199.365 euro 

dell’esercizio precedente. Tale incremento è riconducibile alle crescenti esigenze di 

intervento su impianti complessi che presentano un elevato grado di obsolescenza. Si 

registra, inoltre, un aumento dei costi per la manodopera esterna; tale dinamica va analizzata 

congiuntamente al costo del personale dipendente, in quanto il ricorso a risorse esterne 

rappresenta una scelta strategica volta a garantire la necessaria flessibilità operativa. Un 

fattore determinante nell'analisi dello scostamento risiede nella particolare fase di 

transizione connessa alla cessione del ramo d’azienda. In attesa del perfezionamento 

dell'operazione, la Società gestisce gli impianti nell’interesse e per conto del subentrante 

Gestore, facendosi direttamente carico anche degli interventi di natura straordinaria; questi 

ultimi vengono contabilizzati come costi, per poi essere oggetto di specifico riaddebito e 

rimborso da parte di Publiacqua S.p.A. o stanziati come fatture da emettere. In merito alla 

rilevazione di tali ricavi, si rinvia all’apposita sezione nel prosieguo della presente relazione. 

Nello specifico, tale componente "straordinaria" è così composta: 

- 1.600.000 euro circa per prestazioni affidate a fornitori terzi; 

- 176.000 euro relativi all'utilizzo di materiali del magazzino interno. 

Si segnala, infine, che l'incremento include anche i costi sostenuti per i ripristini urgenti 

causati dagli eventi alluvionali, per i quali la Società ha già attivato le procedure per 

l'ottenimento dei relativi rimborsi assicurativi. Per un’analisi di maggior dettaglio, si 

rimanda al paragrafo “Area impianti” della sezione introduttiva. 

 

In dettaglio le differenze rispetto all’esercizio precedente: 

 

 

Acquisto pezzi di ricambio 1.072.745 866.559 206.186

Interventi per la sicurezza 168.303 112.121 56.183

Manodopera esterna 1.004.178 819.469 184.708

Manutenzioni varie 3.250.504 1.401.215 1.849.288

Totale 5.495.729 3.199.365 2.296.365

spesa 2025

importi in euro

Descrizione voce spesa 2024

importi in euro

differenze

importi in euro
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CF2 – LABORATORIO 
 

Le spese sostenute per le attività di laboratorio ammontano a 507.072 euro, registrando un 

incremento rispetto ai 485.050 euro dell’esercizio precedente. In continuità con la tendenza 

già rilevata nel 2024, la crescita dei costi per le analisi esterne è riconducibile non solo al 

generale inasprimento delle prescrizioni autorizzative, ma in particolare all'entrata a regime 

delle nuove autorizzazioni AIA per gli impianti di Cantagallo e Vaiano. Tali provvedimenti, 

avviati nel corso dell'anno, impongono standard di monitoraggio e protocolli di controllo 

sensibilmente più elevati. Questa dinamica di spesa è, inoltre, sostenuta dalla precisa volontà 

aziendale di perseguire l'eccellenza qualitativa degli effluenti e di garantire il rigoroso 

mantenimento degli standard previsti dalla certificazione ISO in essere. 

 

In dettaglio le differenze rispetto all’esercizio precedente: 

 

 
 

CF14 - SPESE GENERALI ED AMMINISTRATIVE 
 

I costi per servizi e acquisti collaterali ammontano a euro 332.491, evidenziando una 

sostanziale stabilità rispetto a euro 328.214 dell’esercizio precedente. Si segnala, inoltre, che 

la voce per spese generali include il riaddebito da parte di Publiacqua S.p.A. dei costi per il 

personale distaccato, pari a circa euro 4.927. In continuità con le passate annualità, la 

componente di spesa più rilevante è rappresentata dalla gestione dei software aziendali. In 

merito a quest'ultima, lo slittamento dell’operazione di cessione e le incertezze legate al 

periodo di transizione hanno determinato la sospensione dell’implementazione di nuovi 

applicativi, limitando l'attività alla sola manutenzione ordinaria dei sistemi in uso. 

 

 

 

 

Reagenti e materiali di consumo 104.698 96.591 8.107

Analisi esterne 368.574 358.165 10.408

Manutenzione strumenti di laboratorio 33.800 30.293 3.507

Totale 507.072 485.050 22.022

spesa 2025

importi in euro

Descrizione voce spesa 2024

importi in euro

differenze

importi in euro
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In dettaglio le differenze rispetto all’esercizio precedente: 

 

 
 

CF17 - SPESE PER IL PERSONALE 
 

Il costo per il personale ammonta a euro 4.326.243 contro euro 4.365.362 dell’esercizio 

precedente, facendo registrare una lieve flessione della spesa in linea però con le previsioni. 

Il numero dei dipendenti alla data del 31 dicembre 2025 è di 79 unità contro 81 unità del 31 

dicembre 2024. Per ulteriori dettagli si rimanda all’apposito paragrafo nell’introduzione 

della presente relazione. 

 

In dettaglio le differenze rispetto all’esercizio precedente: 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Assistenza software 119.163 134.449 -15.286

Elaborazione dati contabili 20.943 21.948 -1.006

Sanzioni e ammende 8.645 8.333 313

Spese generali ed amministrative varie 178.813 163.484 15.329

Oneri personale distaccato Publiacqua SpA 4.927 0 4.927

Totale 332.491 328.214 4.277

Descrizione voce spesa 2024

importi in euro

differenze

importi in euro

spesa 2025

importi in euro

Salari e stipendi 2.783.377 2.898.718 -115.341

Contributi sociali 1.189.706 1.158.423 31.282

TFR annuale e altri fondi 274.636 281.780 -7.145

Personale interinale 78.525 26.441 52.084

Totale 4.326.243 4.365.362 -39.120

spesa 2024

importi in euro

differenze

importi in euro

spesa 2025

importi in euro

Descrizione voce
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In dettaglio le differenze rispetto alle annualità precedenti: 

 

 
 

CF19 – SPESE SOCIETARIE 
 

La spesa ammonta ad euro 1.403.322 contro euro 934.771 del precedente esercizio. 

Nonostante l'incremento del dato aggregato, l'analisi di dettaglio evidenzia un risparmio 

sulle consulenze tecniche e legali ordinarie, riconducibile alla conclusione dei rilevanti 

contenziosi che avevano gravato sul bilancio 2024 e all'assenza degli oneri straordinari 

sostenuti nello scorso esercizio, quali le perizie per la valutazione delle quote nell’ambito 

dell’acquisizione della Società da parte di Plures S.p.A. e per la stima dei danni alluvionali. 

Sempre in un'ottica di contenimento dei costi, nel corso del 2025 la Società ha limitato il 

ricorso a soggetti terzi avvalendosi degli uffici della Capogruppo, con i relativi addebiti per 

servizi legali e societari. Di particolare rilievo, nell’ambito delle attività professionali 

dell'anno, è l'esito dell'istanza di interpello disapplicativo presentata il 29 luglio 2025 (ai 

sensi dell'art. 11, c. 1, lett. d, Legge n. 212/2000) in merito al riporto delle perdite fiscali 

pregresse. La Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate ha accolto le tesi della Società, 

confermando l’inapplicabilità delle limitazioni al riporto delle perdite; l'operazione 

straordinaria di futura cessione del ramo d'azienda al Gestore del Servizio Idrico Integrato, 

infatti, non configura una "modifica dell'attività" né presenta finalità elusive. Tale parere 

favorevole garantisce alla Società la piena fruibilità del patrimonio fiscale pregresso nel 

quadro della futura riorganizzazione. Si segnala, infine, che la presente voce di costo 

ricomprende i canoni di locazione e, per ragioni di prudenza contabile, l'accantonamento al 

Fondo Rischi e Oneri relativo alla controversia con il Comune di Montemurlo, come già 

dettagliato nella sezione introduttiva della presente Relazione. 

 

2025 2024 2023 2022 2021 2020

N. dipendenti con anzianità superiore a 10 anni 46 43 40 44 40 44

N. dipendenti con anzianità inferiore a 10 anni 33 38 42 35 37 30

TOTALE DIPENDENTI 79 81 82 79 77 74

Ore straordinarie effettuate 1.833 2.083 2.598 2.092 3.090 2.245

Percentuale straord. sulle ore complessive effettuate 1,94 1,98 2,61 1,41 2,46 1,86

Assenteismo (% su ore lavorate) 7,94 6,43 5,45 4,63 3,26 3,91

Giorni di infortunio sul lavoro 155 79 24 9 40 151

DATI STATISTICI
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In dettaglio le differenze rispetto all’esercizio precedente: 

 

 
 

CF21 - ATTIVITA’ DI STUDIO E RICERCA 
 

I costi sostenuti per studi e ricerche nell'esercizio ammontano a 83.590 euro, rispetto ai 

117.000 euro del periodo precedente. Tale voce di spesa testimonia il costante impegno della 

Società nella sperimentazione scientifica, finalizzata all’ottimizzazione dei processi di 

depurazione e allo sviluppo di soluzioni innovative per il riuso delle acque reflue nei settori 

industriale, vivaistico e paesaggistico. 

Nel corso dell’esercizio sono stati portati avanti studi già avviati nei precedenti anni, tra cui: 

- Messa a punto di metodi analitici con microestrazione in fase solida per la 

determinazione di specifici composti organici nell'influente ed effluente degli 

impianti in gestione alla Società; 

- Produzione, caratterizzazione e applicazione di materiali carboniosi (biochar) 

prodotti da fanghi biologici per la rimozione di microinquinanti organici da acque di 

scarico provenienti dal macrolotto tessile pratese. Progetto condotto in 

collaborazione con la facoltà di Chimica dell’Università degli Studi di Firenze; 

- Sperimentazione su impianto pilota di ultrafiltrazione (UF) e nanofiltrazione (NF) in 

serie per un ulteriore affinamento dell’acqua a monte dell’ingresso nell’acquedotto 

industriale. 

La flessione dei costi rispetto alle previsioni è riconducibile, oltre che al posticipo al 2026 

del progetto di decolorazione tramite ozonizzazione presso l’impianto di Cantagallo, anche 

Compensi organi societari 119.330 128.133 -8.803

Compensi e consulenze varie 242.515 374.829 -132.314

Canoni d'affitto 169.783 171.970 -2.187

Acc.to canone utilizzo impianto Calice 600.000 0 600.000

Imposte indirette, tasse e contributi 64.460 71.763 -7.304

Contributo Consorzio di Bonifica Medio Valdarno 114.335 114.329 6

Altre spese societarie varie 92.899 73.747 19.152

Totale 1.403.322 934.771 468.551

spesa 2025

importi in euro

Descrizione voce spesa 2024

importi in euro

differenze

importi in euro
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alle incertezze connesse all'operazione di cessione del ramo d’azienda al Gestore del 

Servizio Idrico Integrato; tale transizione ha inevitabilmente rallentato la pianificazione, la 

presa in carico e l’avvio di nuove linee di ricerca. 

Si conferma, infine, che le attività condotte possiedono i requisiti di innovatività necessari 

per l'accesso al credito d'imposta Ricerca e Sviluppo, ai sensi della Legge n. 160/2019 e 

successive modifiche (Legge di Bilancio 2021). 

 

In dettaglio le differenze rispetto all’esercizio precedente: 

 

 
 
  

Studi e ricerche 83.590 117.000 -33.410

Totale 83.590 117.000 -33.410

spesa 2025

importi in euro

Descrizione voce spesa 2024

importi in euro

differenze

importi in euro
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ANALISI RICAVI 
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In dettaglio le voci economiche e strategiche maggiormente rilevanti 

 

 

RICAVI PER PRESTAZIONE DI SERVIZI 

 

Ricavi I.T.L. 

 

 
 

L’esercizio 2025, in continuità con il precedente, non ha registrato restrizioni operative, 

consentendo alla Società di operare in condizioni di normalità e di conseguire obiettivi 

ITL Fosse settiche 5.715.779 5.824.952 -109.173

ITL Percolati 3.776.213 3.961.130 -184.917

Smaltimento altri rifiuti liquidi 682.427 755.435 -73.009

Lavaggio autobotti 103.470 89.100 14.370

Depurazione reflui civili 0 5.130.625 -5.130.625

Depurazione reflui ind.li 0 10.514.777 -10.514.777

Ricavi Service Publiacqua 18.721.413 0 18.721.413

Vendite 9.832 2.586 7.247

Rimborsi interrompibilità 259.384 291.755 -32.371

Proventi finanziari 5.649 72 5.576

Incrementi immob. per lav. interni 0 0 0

Altri proventi 537.468 1.571.524 -1.034.056

Contributi c/impianti 626.271 725.962 -99.690

Contributi c/esercizio 0 32.264 -32.264

Gestione discarica Coderino 8.300 8.300 0

Rimborso gestione stazioni 0 87.155 -87.155

Gestione Acquedotto Ind.le 752.771 1.028.758 -275.987

TOTALE GENERALE 31.198.977 30.024.395 1.174.582

DESCRIZIONE 

VOCE

DIFFERENZA (€)

RICAVI 2025

RICAVI 2024

RICAVI (€)

31.12.2024

RICAVI (€)

31.12.2025

Smaltimento fosse settiche e pozzetti 153.496 5.715.779 5.824.952 -109.173

Smaltimento percolati 183.268 3.776.213 3.961.130 -184.917

Smaltimento altri rifiuti liquidi 23.142 682.427 755.435 -73.009

Totale 359.906 10.174.419 10.541.517 -367.098

Descrizione voce q.tà mc ricavi 2024

importi in euro

differenze

importi in euro

ricavi 2025

importi in euro
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strategici di rilievo. La lieve flessione del fatturato è da considerarsi di natura episodica e 

riconducibile alla fermata tecnica di cinque settimane dell'impianto di trattamento di Calice. 

Tale sospensione si è resa necessaria per consentire i lavori di raddoppio della pesa, come 

già approfondito nella sezione dedicata agli investimenti, circostanza che ha impattato in 

particolare sui conferimenti della linea fosse settiche. Nonostante il fermo tecnico e i 

normali scostamenti fisiologici del periodo, il business ha dimostrato stabilità, 

confermandosi un asset strategico per la Società. In un'ottica di prospettive future, di 

particolare rilievo è l'istanza presentata nell'estate 2025 per il passaggio alla fase “B” 

autorizzativa, volta a incrementare la capacità di ricezione dei rifiuti liquidi della linea 

percolati da 234.000 tonnellate annue a 293.000 tonnellate annue. In assenza di 

comunicazioni ostative da parte della Regione Toscana, l'istanza si intende accolta per 

silenzio-assenso, aprendo importanti prospettive di crescita dei volumi conferibili per i 

prossimi esercizi. 

 

Di seguito l’andamento delle tonnellate di percolati, fosse settiche e altri rifiuti trattati 

dall’ITL di Calice e Baciacavallo negli anni: 

 

 
 

In dettaglio le differenze rispetto all’esercizio precedente sul servizio di pulizia autobotti: 

 

 

 

Corrispettivi per conduzione, esercizio, gestione operativa, manutenzione ordinaria degli 

impianti 
 

Come anticipato nelle premesse, dal 1° gennaio 2025 l’intero servizio di depurazione 

svolto da Gida nei cinque impianti gestiti è formalmente incluso nel perimetro del 

Servizio Idrico Integrato (SII) di competenza della Conferenza Territoriale n. 3 Medio 

Valdarno. Tale regime, la cui cessazione era inizialmente prevista per il termine del 

ton 2017 ton 2018 ton 2019 ton 2020 ton 2021 ton 2022 ton 2023 ton 2024 ton 2025

282.112 307.182 300.844 328.782 298.889 277.934 359.240 383.051 359.906

9% -2% 9% -9% -7% 29% 7% -6%

Servizio pulizia autobotti 103.470 89.100 14.370

Totale 103.470 89.100 14.370

ricavi 2025

importi in euro

Descrizione voce ricavi 2024

importi in euro

differenze

importi in euro
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primo semestre, è proseguito per l'intero esercizio in considerazione della complessità 

delle operazioni e della necessità di perfezionare le interlocuzioni con le 

Amministrazioni Comunali. Al fine di garantire la massima continuità operativa, Gida 

S.p.A., Publiacqua S.p.A. e l'Autorità Idrica Toscana hanno sottoscritto la 

“Convenzione per la disciplina transitoria del ricongiungimento degli impianti di 

Gida SpA al Servizio Idrico Integrato”. L'accordo disciplina la fase transitoria 

necessaria al perfezionamento delle operazioni giuridiche e negoziali per il 

trasferimento definitivo del ramo d'azienda a Publiacqua S.p.A. Sotto il profilo 

economico, la regolazione prevedeva un incasso originario di euro 25.700.004 a titolo 

di corrispettivi per la conduzione degli impianti. Al fine di garantire una 

rappresentazione veritiera, chiara e corretta, tale importo è stato esposto al netto dei 

conguagli e delle restituzioni contrattuali, complessivamente quantificati in euro 

8.745.006. Tale riduzione comprende sia le fatture ricevute e da ricevere emerse dalle 

interlocuzioni con il partner, sia gli accantonamenti stanziati nel fondo rischi e oneri 

sulla base dei conteggi interni. Al corrispettivo per la conduzione si sono aggiunti gli 

interventi di manutenzione straordinaria effettuati nell’interesse e per conto del 

Gestore, per complessivi euro 1.766.416. Di questi, 700.718 euro, riferiti agli 

interventi del primo semestre, risultano già fatturati e rimborsati, mentre la restante 

parte quota, relativa alle attività eseguite nel secondo semestre dell’anno, è stanziata 

come fatture da emettere. Infatti, nonostante tali costi siano stati regolarmente 

rendicontati, sono in corso di definizione le modalità con cui Publiacqua dovrà 

provvedere al ristoro sulla base degli accordi in essere, ovvero mediante rifatturazione, 

in continuità con quanto effettuato nel primo semestre 2025, oppure tramite 

l’inclusione degli stessi nel valore residuo dei beni rientranti nel ramo d’azienda al 

momento della cessione. 

A seguito degli approfondimenti legali svolti, la società ritiene che, ai sensi degli 

accordi in essere, tali costi debbano essere oggetto di fatturazione distinta rispetto alla 

cessione del ramo e pertanto, nel presente bilancio, a fronte dei costi sostenuti e iscritti 

a conto economico, sono stati rilevati i corrispondenti ricavi per il riaddebito degli 

stessi a Publiacqua SpA. Si sottolinea che l’eventuale diversa modalità di ristoro 

avrebbe comportato la capitalizzazione di tali costi, con conseguente incremento del 

valore residuo spettante alla Società al momento della cessione del ramo, senza 
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determinare, in ogni caso, effetti sostanzialmente differenti sulla situazione economica 

e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025. 

 

In dettaglio la composizione del ricavo: 
 

 
 

Gestione acquedotto industriale 
 

I ricavi derivanti dalla gestione dell’Acquedotto Industriale registrano una flessione rispetto 

all’esercizio precedente, attestandosi a 752.771 euro a fronte di 1.028.758 euro nel 2024. È 

fondamentale evidenziare che tale decremento è riconducibile quasi integralmente al 

cambiamento del quadro regolatorio e tariffario. Con l'ingresso di Gida nel Servizio Idrico 

Integrato, la Società non fattura più direttamente la quota di depurazione industriale alle 

utenze del distretto tessile e di conseguenza, è venuta meno la componente di contribuzione 

al mantenimento del sistema che nell'esercizio precedente ammontava a circa 230.000 euro. 

Al contrario, sotto il profilo operativo, l'attività registra una tendenza positiva; in termini 

quantitativi si rileva infatti un incremento dei volumi, con 2.136.747 metri cubi erogati nel 

2025 rispetto ai 2.071.983 del precedente esercizio. 

 

 
 

 

 

 

Corrispettivo netto ordinario gestione impianti 16.954.998

Rimborso interventi manutentivi straordinari 1.766.416

Totale 18.721.413

Descrizione voce ricavi 2025

importi in euro

Ricavi - Acquedotto Industriale

Vendita di acqua alle aziende 479.682

Servizio antincendio, allacciamenti,

gestione Macrolotto 1 e 2
273.088

Totale ricavi 752.771

Descrizione voce ricavi 2025

importo in euro
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ALTRI PROVENTI 

 

 
 

In merito alla voce "Altri proventi e ricavi", sono stati iscritti per competenza gli indennizzi 

assicurativi relativi agli eventi alluvionali del novembre 2023 per un ammontare di circa 

175.000 euro, riferibili ai risarcimenti che verranno liquidati dalla compagnia al 

completamento delle attività di ripristino delle infrastrutture danneggiate. Per quanto 

riguarda lo scostamento registrato sulle sopravvenienze attive rispetto all'esercizio 

precedente, si ricorda che nel 2024 era stato effettuato il rilascio del Fondo Rischi e Oneri 

precedentemente accantonato per il contenzioso con il Consorzio di Bonifica 3 Medio 

Valdarno, divenuto non più necessario a seguito della sentenza di aprile 2025 che ne ha 

definito la chiusura. Per l'esercizio 2025 si segnala, inoltre, la favorevole definizione della 

controversia relativa ai canoni per gli attraversamenti autostradali: a seguito di proficue 

interlocuzioni e verifiche operate dal gestore autostradale, la Società ha ottenuto lo storno 

delle annualità oggetto di contestazione mediante l'emissione di note di credito, con un 

beneficio contabile nell'esercizio pari a circa 56.000 euro.  

 

CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI 

 

La voce si riferisce alla quota di contributi c/impianti percepiti dai vari enti pubblici per la 

realizzazione delle opere e alla quota di contributi c/impianti derivanti dai crediti d’imposta 

ai sensi dell’art. 1 c. 188 L.160/2019 e ai sensi dell'art 1 c. 1051 e c. 1056 L.178/2020. 

I contributi non di competenza dell’anno vengono rinviati agli esercizi successivi attraverso 

l’iscrizione di risconti passivi.  

 

Affitto terreni Palasaccio 3.667 3.677 -10

Rimborsi diversi 258.609 674.482 -415.874

Sopravvenienze attive varie 275.192 893.364 -618.172

Totale 537.468 1.571.524 -1.034.056

Descrizione voce ricavi 2024

importi in euro

differenze

importi in euro

ricavi 2025

importi in euro
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Contributi incassati da enti 528.115 627.805 -99.690

Contributo invest. beni semplici 3.043 3.043 0

Contributo forno industria 4.0 95.113 95.114 0

Totale 626.271 725.962 -99.690

Ctr. 2025

importi in euro

differenze

importi in euro

Descrizione voce Ctr. 2024

importi in euro
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Altre informazioni 

 

Informazioni sulle operazioni con le società del Gruppo 

La Società è soggetta al controllo ai sensi dell’art. 2359 comma 1 Codice civile, nonché alla 

direzione e al coordinamento ai sensi degli artt. 2497 e seguenti del Codice civile, da parte 

di Plures S.p.A. 

Al fine di adempiere ai dettami di cui al comma 5 dell’art. 2497-bis del Codice civile si 

riporta preliminarmente l’elenco delle società appartenenti al medesimo gruppo:  

- Plures S.p.A.; 

- Ambiente Toscana OpCo SpA; 

- Programma Ambiente Apuane S.p.A.; 

- Revet S.p.A.; 

- Publiacqua S.p.A.; 

- Valdisieve scrl; 

- Gestione Impianti depurazione Acque S.p.A.; 

- E.S.T.R.A. S.p.A.; 

- Estracom S.p.A.; 

- Idrogenera S.r.l.; 

- Estra Clima S.r.l.; 

- Ecolat S.r.l.; 

- E.S.T.R.A. Energie S.r.l.; 

- Centria S.r.l.; 

- Prometeo S.p.A.; 

- Gergas S.p.A.; 

- EDMA Reti Gas S.r.l.; 

- Atlas Solar 10 S.r.l.; 

- Erchie Solar S.r.l.; 

- Eolica PM S.r.l. 

 

Di seguito si riportano rapporti commerciali intrattenuti e le risultanze patrimoniali in essere 

al 31 dicembre 2025 con le società del Gruppo. Si precisa che le operazioni compiute con 

tali società sono state concluse alle normali condizioni di mercato. 
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Le poste creditorie e debitorie al 31 dicembre 2025 comprendono le fatture e le note di 

variazione da emettere e ricevere. 

Con riferimento ai rapporti con Publiacqua SpA, si segnala che la Società espone come 

partite Intercompany i corrispettivi dovuti dal Servizio Idrico Integrato. Nello specifico, i 

crediti includono i conguagli tariffari di annualità precedenti, già rilevati per competenza 

economica negli anni di riferimento, il cui regolamento avverrà in occasione della 

cessione del ramo d’azienda. Per ulteriori dettagli sulla composizione di tali poste attive 

verso Publiacqua SpA, si rimanda ai precedenti paragrafi. 

 

Rapporti con altre parti correlate 

Le parti correlate sono individuate secondo i criteri definiti dallo IAS 24, richiamato 

dall’art. 2426 del Codice civile. Di seguito si riporta l'elenco aggiornato, definito in base 

al perimetro del gruppo societario di appartenenza della Società: 

- AL.BE S.r.l.; 

- REAL S.r.l.; 

- Waise Waste Srl; 

- Irmel S.r.l.; 

- Sea Risorse S.p.A.; 

- Toscana Energia S.p.A.; 

- Acque S.p.A.; 

- Acque2o S.p.A.; 

- Blugas Infrastrutture S.r.l.; 

- SIG S.p.A.; 

- A.E.S. Fano Distribuzione Gas S.r.l.; 

- Servizi Ecologici Integrati Toscana S.r.l.; 

Euro
Crediti

commerciali

Crediti 

non correnti

Debiti 

commerciali

Debiti

finanziari
Ricavi Costi

Controllanti:

Plures S.p.A. 191.146  - 157.497 3.000.000 605.897 377.760
Controllate da controllanti:

Publiacqua S.p.A. 11.180.577 1.423 1.311.763  - 21.033.740 23.555
Ecolat S.r.l. 9.055  - 230.339  - 6.515 259.946
Estra Energie S.r.l.  -  - 598.560  -  - 1.388.229
Estracom S.p.A.  -  - 1.617  - 7.947
Progr. Amb. Apuane S.p.A. 7.300  -  -  - 7.300  - 
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- Vetro Revet S.r.l.; 

- Ingegnerie toscane s.r.l.; 

- Le Soluzioni s.c.r.l.; 

- Ti Forma s.r.l.; 

- Vaiano Depur S.p.A.; 

- Comune di Firenze; 

- Comune di Prato; 

- Comune di Pistoia; 

- Comune di Empoli; 

- Comune di Scandicci; 

- Comune di Sesto Fiorentino. 

 

Si riportano di seguito i rapporti commerciali intrattenuti con le altre parti correlate, 

nonché le risultanze patrimoniali in essere al 31 dicembre 2025. Si precisa, inoltre, che 

tali operazioni sono state concluse alle normali condizioni di mercato. 

 

Le poste creditorie e debitorie al 31 dicembre 2025 comprendono le fatture e le note di 

variazione da emettere e ricevere. 

 

Società che esercita l’attività di direzione e coordinamento 

Come sopra illustrato la Società è controllata dalla società Plures SpA società che esercita 

attività di direzione e coordinamento. Per i dati economico-patrimoniali di sintesi della 

controllante Plures si rinvia a quanto riportato in nota integrativa.  

 

Euro Crediti

Attività 

finanziarie

non correnti

Debiti 

commerciali

Debiti

finanziari
Ricavi Costi

Collegate

Vaiano Depur S.p.A.  - 384.213 26.895  -  - 14.346

Altre

Comune di Prato 140.557  - 6.978 220.700 8.300 4.828

Ti Forma S.r.l.  -  - 695  - 1.090

REAL S.r.l.  -  -  -  - 1.265  - 
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Numero e valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società 

controllanti possedute dalla Società 

La Società non possiede azioni proprie, né azioni o quote di società controllanti. 

 

Numero e valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società 

controllanti acquistate o alienate dalla Società nell’esercizio 

Nel corso dell’esercizio la Società non ha acquistato o ceduto azioni proprie, né azioni o 

quote di società controllanti.  

 

Operazioni sul capitale sociale 

Nel corso dell’esercizio 2025 non sono intervenute variazioni di importo nel capitale sociale. 

 

Obiettivi e politiche della Società in materia di gestione del rischio finanziario 

compresa la politica di copertura per ciascuna principale categoria di operazione 

prevista 

L'attività aziendale è sottoposta a rischi di natura finanziaria legati all'andamento dei mercati 

in generale ed a quello di settore in particolare. Per tali motivi vengono stabiliti obiettivi, 

politiche di controllo e coperture su tali rischi, come sotto più in dettaglio evidenziati.  

Rischio credito 

Per quanto riguarda i rischi di credito concesso alla clientela viene effettuato un costante 

controllo delle posizioni aperte e della regolarità negli adempimenti, intervenendo 

tempestivamente con le procedure del caso qualora si presentasse la necessità di recuperare 

gli importi a credito. Per ridurre al minimo i rischi la Società nell’ambito di specifiche linee 

di business richiede fidejussioni bancarie e depositi cauzionali a garanzia dei servizi erogati. 

Inoltre, per il più generico rischio di mancato incasso provvede con appositi fondi 

svalutazione in bilancio. 

Rischio mercato 

In ordine alla valutazione del rischio di mercato, in particolare al rischio di volatilità dei 

prezzi relativi agli acquisti, la Società provvede all’analisi dell’andamento degli stessi con 

un’attenta politica di controllo e selezione dei fornitori. Quando è possibile, e ritenuto 

conveniente, tende a stabilizzarli con la stipula di contratti di affidamento e fornitura oppure, 

a seconda delle casistiche, con la sottoscrizione di contratti di fixing o coperture finanziarie. 

In merito ad uno dei principali rischi di mercato a cui è sottoposta la Società, ossia la 
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tendenza al rialzo dei prezzi delle fonti energetiche, registrata in particolare negli ultimi 

anni, vengono valutati costantemente contratti di fornitura che stabilizzino il prezzo della 

materia prima anche in ragione della stabilità e prevedibilità dei consumi annuali della 

struttura aziendale. Allo stesso modo, con un’accurata analisi di convenienza, la Società 

valuta la stabilizzazione dei prezzi delle materie energetiche anche mediante l’acquisto di 

strumenti finanziari di copertura. Proprio a testimonianza di quanto sopra riportato si ricorda 

che l’ultima operazione di fixing è stata conclusa nel corso del 2023 quando la Società ha 

ritenuto ragionevole stipulare con il fornitore dell’energia elettrica un’appendice al contratto 

in essere bloccando il prezzo della materia da agosto a dicembre 2023.  

Un altro importante rischio di mercato a cui è sottoposta la Società è la costante ascesa dei 

prezzi dello smaltimento dei rifiuti.  

Sia per lo smaltimento dei rifiuti, che per il rischio legato alla volatilità dei prezzi delle 

materie energetiche, la Società valuta nuovi progetti ed investimenti volti a ridurne 

l'esposizione al mercato. Si precisa che tale attività di investimento è inserita nella più ampia 

pianificazione strategica definita a livello di Gruppo e nel quadro dei piani d'ambito del 

Servizio Idrico Integrato. 

Rischio cambio 

La Società non ha realizzato operazioni di copertura del rischio di cambio nel corso 

dell’esercizio 2025 non ritenendo il rischio rilevante.  

Rischio prezzo 

Quanto al rischio di prezzo per i servizi erogati, la Società provvede a monitorare 

l'andamento del mercato per valutare la necessità eventuale di modificare le proprie politiche 

di commercializzazione. 

Rischio tasso 

La Società effettua un monitoraggio periodico dei mercati al fine di valutare la necessità di 

sottoscrivere strumenti di copertura per ridurre al minimo il rischio di oscillazioni al rialzo. 

Nei precedenti esercizi, visto l’andamento dell’Euribor, la Società non aveva ritenuto 

conveniente stipulare contratti derivati di tipo Interest Rate Swap; tuttavia, il persistere dei 

tassi dell’ultimo biennio potrebbe portare a un cambio di prospettiva nelle strategie future. 

Per completezza, si segnala che nel 2022 è giunto a scadenza l’ultimo strumento di copertura 

sottoscritto. 
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Rischio liquidità 

Per quanto riguarda il rischio di variazione dei flussi finanziari, la Società monitora 

costantemente l'andamento della liquidità a breve e il fabbisogno di cassa. Si ricorda, a tal 

proposito, che la Società beneficia del supporto finanziario dell’azionista di maggioranza, 

come formalmente confermato dalla controllante agli amministratori nel giugno 2026, 

nonché di una specifica linea di credito concessa dalla medesima, come già segnalato in 

precedenza nella presente relazione. 

Coordinamento di Gruppo nella gestione dei rischi 

In merito alle modalità di gestione dei rischi sopra esposte, si precisa che la Società sta 

implementando un modello di stretto coordinamento con la Capogruppo Plures S.p.A. In tale 

ambito, l'identificazione, la valutazione e la mitigazione dei principali rischi avvengono in 

conformità alle procedure e alle linee guida di Gruppo. 

Tale approccio garantisce che ogni esposizione significativa venga monitorata centralmente, 

assicurando un presidio dei rischi omogeneo e condiviso. È doveroso sottolineare, inoltre, 

che nell'attuale assetto la Società opera all’interno del perimetro del Servizio Idrico 

Integrato. Pertanto, le strategie di fixing dei prezzi e l’approvvigionamento energetico 

seguono logiche di sistema coordinato; si segnala, a titolo esemplificativo, che la fornitura di 

energia elettrica per il prossimo esercizio è stata assegnata tramite bando di gara unico 

indetto dal Gestore, garantendo alla Società le migliori condizioni ottenibili grazie alla forza 

d'acquisto aggregata del sistema. 

 

Attività di ricerca e sviluppo  

Si rimanda al paragrafo relativo alle “attività di studi e ricerca” per maggiori informazioni. 

 

Elenco sedi societarie ed unità locali  

La sede legale della Società continua ad essere in via Baciacavallo, numero 36, Prato. 

Si riporta l’elenco delle unità locali: 

- Via Argine del Calice, snc, Prato (PO), CAP 59100; 

- Via G. di Vittorio, n. 76, Vaiano (PO), CAP 59021; 

- Località Usella – Il Fabbro, Cantagallo (PO), CAP 59025; 

- Località Le Confina, Vernio (PO) CAP 59024. 
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Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

In data 1° gennaio 2026, la società controllante ha variato la propria denominazione sociale. 

Nello specifico, come da comunicazione formale ricevuta, la società Alia Servizi Ambientali 

S.p.A. ha assunto, con decorrenza pari alla medesima data, la nuova denominazione di 

Plures S.p.A., modificando contestualmente anche il proprio indirizzo di Posta Elettronica 

Certificata (PEC). Come ampiamente dettagliato nelle sezioni precedenti della presente 

Relazione, a fronte del permanere di una radicale divergenza interpretativa con 

l’Amministrazione comunale in merito al riconoscimento del "Valore Residuo" (VR) degli 

impianti, formalmente quantificato dall’Autorità Idrica Toscana (AIT) con Decreto n. 59 del 

13.05.2025, la Società aveva formalizzato l'istanza per l'attivazione della clausola 

compromissoria prevista dall’art. 18 della Convenzione del 2000, finalizzata ad accedere a 

una procedura arbitrale. 

In data 20 maggio 2026, è pervenuta formale comunicazione da parte del Commissario 

Straordinario del Comune di Prato, con la quale l’Ente ha espresso formale diniego alla 

richiesta di risoluzione della controversia tramite arbitrato. 

Nelle more dell’evoluzione degli eventi, l’Autorità Idrica Toscana ha confermato in via 

provvisoria il precedente assetto, aggiornando il Valore Residuo degli asset societari in linea 

con le determinazioni già assunte nell'ambito della regolazione tariffaria. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Coerentemente con le linee strategiche deliberate dall'Organo Amministrativo e alla luce dei 

fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio, l'attività della Società per i prossimi mesi 

sarà prioritariamente concentrata sul completamento del percorso di transizione verso il 

Servizio Idrico Integrato (SII). 

Come precedentemente evidenziato, l'instaurazione di un eventuale contenzioso civile sul 

valore degli asset non costituirà in alcun modo un fattore di blocco per i piani industriali 

aziendali. L'obiettivo strategico prioritario e invariato della Società resta la definitiva 

cessione del ramo d'azienda al gestore del SII con le modalità e i termini indicati 

dall’Autorità Idrica Toscana. La Società è impegnata a traguardare tale scadenza operando 

in un contesto di massima certezza giuridica e operativa, volto a tutelare l'equilibrio 

patrimoniale e la stabilità dei bilanci futuri. 

 

*   *   * 
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Nell’invitarVi ad approvare il bilancio così come predisposto, proponiamo di accantonare 

una quota pari al 5% dell’utile dell’esercizio a Riserva Legale e di rimandare l’utile restante 

a nuovo. 

 

 

Prato, 9 giugno 2026 

 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

                    IL PRESIDENTE 

                   Andrea Biagini 


